Parrocchia Regina Pacis – Gela

RAPPORTO TRA VITA RELIGIONE E MORALE
Animatore: Porge il saluto a tutti e invita alla preghiera comunitaria. 
Preghiera iniziale
Signore, ti ringraziamo perché non siamo soli, perché apparteniamo alla tua famiglia, perché siamo veramente figli tuoi, perché siamo fratelli dei tuo Figlio Gesù.

Ti ringraziamo, Padre, di appartenere alla tua Chiesa, alla comunità di coloro che si radunano nell'unità di te, Padre, del Figlio tuo e del Santo Spirito.

Ti ringraziamo di questa famiglia in cui ci hai chiamato. Tu ci hai scelti, ci hai messo insieme.

Insegnaci ad amare come tu hai amato:

insegnaci ad amare per primi, anche senza risposta,

insegnaci a riuscire ad amare sempre, nonostante la delusione.

Aiutaci ad amare al di là delle mura di casa. 
Aiutaci ad amare tutti e ciascuno, uno alla volta. 
Fà di noi tutti una sola famiglia, nel tuo Spirito: 
come tu, Padre, sei nel Figlio e il Figlio è in te, 
così siamo anche noi una cosa sola in voi,

affinché il mondo creda. 
Amen.

(cfr. Giovanni Paolo Il, "Dio non è solitudine, ma famiglia", 28-1-79)

Ci sono dei principi fermi su cui si basano i tuoi comportamenti quotidiani? Hanno una relazione con la fede che professi? In che misura ti senti influenzato dalla mentalità corrente piuttosto che dalla tua coscienza religiosa?
"Voi siete stati chiamati a libertà. Purché questa libertà non divenga un pretesto per vivere secondo la carne, ma mediante la carità siate a servizio gli uni degli altri. Tutta la legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: amerai il prossimo tuo come te stesso. Ma se vi mordete e divorate a vicenda, guardate almeno di non distruggervi del tutto gli uni gli altri!

Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare i desideri della carne; la carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste.

Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete più sotto da legge. Del resto le opere della carne sono ben note: fornicazione, impurità, libertinaggio, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere; circa queste cose vi preavviso, come già ho detto, che chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio dà sé; contro queste cose non c'è legge.

Ora, quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la loro carne con le sue passioni e i suoi desideri. Se pertanto viviamo nello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito " (Gal 5,13-25).
Le persone superficiali pensano: 

“Dio non esiste,

non ci sono valori assoluti,

verità e onestà sono parole vuote,
Ciò che conta è l'oggi, 
godere la vita, fare soldi, 
soddisfare ogni desiderio 
senza porsi tanti problemi”.
E questa mentalità da opportunisti si 
diffonde a macchia d'olio; 
sempre più gente

si avvolge di vuoto.
Tu, Signore, che segui la nostra vita

e giudichi il valore di ogni generazione, 
sai che a certe persone fa comodo 
questo degrado spirituale e morale.
Stanno programmando e attuando 
la distruzione di millenari valori 
col consumismo e i miti di massa 
manovrati per guadagni astronomici.
L'uomo é solo strumento per arricchire, 
Dio una copertura di rispettabilità. 
Hanno, venduto l'anima al denaro

e vogliono rubare anche l'anima agli uomini.
Ma tu, Signore, li distruggerai! 
La storia farà giustizia

di questi delinquenti in abito da sera, 
li condannerà senza appello.
Donaci, Signore, lucidità e coraggio

per combattere questo ateismo consumista, 
questo flagello che, incantando, ci uccide 
come la più potente di tutte le droghe.
La millenaria civiltà d'Occidente 
non segua lo stesso destino 
delle troppe civiltà del passato 
crollate come castelli di sabbia.
Si risvegli la coscienza delle persone 
e i più coraggiosi imparino a reagire 
prima che le nuove generazioni

siano risucchiate nell'abisso del vuoto.
Quando rifiorirà il bisogno di assoluto 
e la verità avrà il gusto del quotidiano, 
sarà festa e gioia per molti

e il futuro brillerà di speranza.
Noi spesso cadiamo in un certo "spiritualismo": viviamo un rapporto astratto con Dio, che non investe la nostra vita e le nostre scelte (familiari, economiche, professionali, sociali..,). Ti sembra appropriato questo atteggiamento se, secondo S. Paolo, la vita nello Spirito comporta invece "pace, gioia, amore, pazienza, benevolenza...?

L'uomo contemporaneo spesso rifiuta gli insegnamenti morali della Chiesa. Da cosa é generato secondo te tale comportamento? Quali sono i principi morali cattolici più accettati e quelli più discussi?

Preghiera finale
Dio della libertà, che non cessi di uscire da te per donarti all'Altro nella pura sorgività del tuo amore, contagiaci la libertà di amare, perché nella sequela di Gesù di Nazaret, Figlio tuo e Signore nostro, abbiamo il coraggio di rischiare la vita per la libertà, sostenuti nella nostra debolezza e paura dallo Spirito che ci fa liberi.

Donaci, Signore Gesù, di essere come te liberi dai pregiudizi e dalle paure,   liberi nell'amore, impegnati per la verità e la giustizia del Regno, tanto da null'altro cercare che la fedeltà al Padre, pronti a pagare di persona il prezzo della libertà. 
Fà che non siamo mai, o Signore, uomini di ordine, né rivoluzionari politici, né asceti puritani, né creature incapaci di deserto, ma uomini liberi da se stessi, dalle cose, dagli altri, nell'infinita confidenza dell'amore del Padre, nel rischio generoso dell'amore per gli uomini, Spirito Santo della libertà, sii tu a contagiarci la libertà del cuore,

la festa e la pace di un'esistenza riconciliata, accolta in dono da te, spesa nei servizio fedele specialmente di chi non conosce libertà.

Liberi dalla prigionia del presente, accoglieremo così ' in noi e nella storia degli uomini, nostri compagni di viaggio,il Regno veniente della libertà. 

Amen. 

(Bruno Forte)

